
CAMPAGNA DI APPOGGIO UMANO

Paese: Senegal 
Città: Dakar 
Quartiere: Thiaroye Kao
Obiettivi: Migliorare 
l’educazione scolastica a 
Thiaroye
(ricostruire l’asilo, 
permettere ai bambini 
poveri di andare a scuo-
la e in asilo, raccoglie-
re materiale scolastico, 
comprare dei computer 
per il “computer center”)
Migliorare la situazione 
sanitaria
(raccogliere fondi per comprare farma-
ci, raccogliere farmaci)

La povertà non è una malattia 
epidemica imbattibile e non si cura con 
i vaccini o l’invio di tonnellate di medi-
cinali, a volte scaduti. 

Questa situazione impone un cambio 
di rotta, che solo la popolazione stes-
sa riorganizzandosi e sviluppando al 
meglio le proprie risorse può attuare. 

E’ in questa direzione che si muove 
il nostro aiuto.

LE NOSTRE ATTIVITA’ 
La formazione 

fornita ai volontari 
senegalesi sarà l’atti-
vità principale della 
nostra associazio-
ne in questo Paese: 
formeremo gruppi di 
volontari che, insie-
me con noi, elabore-
ranno e si renderan-
no responsabili dello 
sviluppo dei progetti 
di utilità sociale e, a loro volta, orga-
nizzeranno altri gruppi di volontari per 

espandere le attività ‘a cascata’ nella 
società in cui vivono.

Il nostro 
a p p o r t o 
compren-
derà anche 
aiuti mate-
riali ma 
s o l t a n t o 
q u a n d o 
un’att iv i-
tà sarà già 
avviata e 
rodata in 

modo autonomo. 
Le nostre 

attività si basa-
no sull’auto-
organizzazione, 
reciprocità e 
autof inanz ia-
mento.

Non portare 
semplici aiuti 
umanitari, ma 
stimolare la 
p o p o l a z i o n e 
a prendere coscienza delle proprie 
possibilità e quindi avere una parte 
attiva nel progetto. 

At t r ave r s o 
le attività così 
autorganizza-
te, lavorando 
gli uni con gli 
altri, le perso-
ne capiscono di 
avere una possi-
bilità concreta 
di cambiare le 
proprie condi-
zioni di vita, di 

dare una risposta alle necessità vita-
li della comunità e di innescare un 

processo di trasformazione di tutta la 
società.

Grazie alla reciprocità, le nostre 
campagne si espandono per dinamica 
propria a un numero sempre maggio-
re di persone che, ricevendo aiuto, si 
impegnano a loro volta ad offrirlo ad 
altri. 

Ricevere passivamente aiuto non solo 
non risolve definitivamente i problemi, 
ma è degradante: la reciprocità forni-
sce a tutti la possibilità di riscattare la 
propria dignità e la propria potenzialità 
umana.

L’autofinanziamento: è importante 
che le stesse perso-
ne organizzino atti-
vità che permettano 
di raccogliere i fondi 
minimi necessari al 
mantenimento di ogni 
campagna.

REFERENTI:
- Aleksandra Azman, 
Mademba Diop (ass. 
“I cammini aperti” 

Trieste, Italia)
- Issa Lo (ass. “And Défar Thiaroye” 
Thiaroye, Senegal)

IL GRUPPO DI LAVORO È APERTO A CHIUNQUE ABBIA 
IL DESIDERIO DI COLLABORARE E SI RITROVA OGNI 
MERCOLEDÌ, CON CADENZA BISETTIMANALE, ALLE ORE 
21.00 AL CENTRO DELLE CULTURE DI VIA DELL’IN-
DUSTRIA 20/A A TRIESTE.

INFO:
info@cultures.it

aleksandra azman 
saska@adriacom.it

340.7125871

trieste - thiaroye (dakar)
campagna di appoggio umano del movimento umanista

SITUAZIONE SOCIALE IN SENEGAL 
Il Senegal conta quasi 9 milioni di abitanti, di cui circa 2 milioni a Dakar, la capitale. Il contesto sociale 

senegalese: le condizioni igieniche e sanitarie sono precarie, in alcuni punti del paese inesistenti. Anche 
nelle grandi città, soprattutto nelle periferie, molte persone vivono in condizioni inaccettabili. È molto 
facile che malattie come la malaria o la polmonite possano diffondersi e colpire adulti ma soprattutto 
bambini. La maggior parte delle famiglie non si trova nelle condizioni di poter provvedere ai bisogni fonda-
mentali dei bambini, molti dei quali non possono frequentare la scuola. Ogni Bambino ha diritto di nascere 
nelle migliori condizioni possibili, di ricevere tutte le cure di cui ha bisogno e di crescere sano e forte. In 
Senegal il 13,9% dei bambini muore prima di aver compiuto 5 anni. Le cause sono povertà, malnutrizione, 
scarse condizioni igienico sanitarie, malattie che potrebbero essere prevenute con pochi farmaci. Anche lo 
stato di salute della madre e il suo livello di istruzione influiscono sulla possibilità di sopravvivenza di un 
bambino molto piccolo. 

ALCUNI DATI: 
Speranza di vita: 53,37 anni 

Tasso di crescita popolazione: 2,56%
Mortalità infantile 0-5 anni: 139 morti ogni mille nati vivi 

Istruzione (leggere e scrivere): Uomini: 50% - Donne: 30,7% 

I CAMMINI APERTI 
ONLUS Trieste

via dell’Industria 20/a

info@cultures.it
www.cultures.it

c/c numero 512310
c/o Banca Popolare Etica

filiale di Padova
ABI 05018 
CAB 12100 

CIN I

specificando la causale:
“DONAZIONE PRO SENEGAL”


